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bro 0 Widdinsk:, Già ebb:ro tuogo alcuni scratri 
fra essi e lo truppe ottomane, le quali rimasero vit: 
priose, come il telegrafo è sempre obbligato di dire 
i principio di qualche rivoluzione, Pare tuttavia che 


I 
sio preliminari, dacchè ha ordinato a 


prendendo specialmente di mira Rutsciuk che para 
fia la base d’oparazione dello bande insurrezionali. 
Îl dispiccio che ci comunica parto di queste notizie, 
iocennando al fatto che tra le duo riva del Danubio 
i, scambiano continui segnali, soggiungo che non 
i comprende come tutto questo abbia potuto sfus- 
ira alla sorveglianza del Governo rumeno. Noi alla 
hostra volta non comprendiamo l’ingenuità che ap- 
parisce ds questa osservazione. La libertà con cui i 


ipingevano i loro preparativi, ci pare dimostri (in 
n proposito) che il Governo di Bukarest non si è 


fedire i loro apparecchi. Sivtomo questo gravissi- 
mo, perchè prova che il Governo rumeno non è che 
i; strumento di una potenza più forte 0 che il mo- 
timeoto ora iniziato potrebbe p endere carattere @ 
Vroporziooi da determinare una gonerale conflagra» 
zone in Oriente. 


nubio per opera dei panslavisti lo si comincia già a 
senure in Boemia, Colà difatti sono avvenute violenti 
limostrazioni da parte de' czechi, Si pubblic:rono 
affissi che minacciano Beust. ‘ 
Guseppe è fatto segoo di rainaccio 0 dl’ oltragzi. 
Questi fstti prelu liano a qualche cosa di ancora più 
grave, e stanno in rapporto con quanto a questi 
giorni dicevasi della relazioni coatinue esistenti fra 
tiorsciakolf e i due capi del 
Rieger e Paloky. Era stato assicarato che il gabinetto 
di Pietroburgo aveva dato su queste relazioni al ga- 
Bbinetto di Vienna le spiegazioni più ampie 6 soddi: 
isfacenti; ma paro io quella vece che le spiegazioni 
[più vere, se non le più soddisfacenti, sienn quelle dei 
E fatti di Praga che obbligano già il Governo viennese 
Ba rafforzare Je guarnigioni della Buemia e nei quali 
$ l: Russia ha certamente una parte non secondaria. 


bad aver quel carattero che si fu sempro d’ac- 
cordo nei sospettarle. Le accoglienze fstte si pri. 


; di prossima edizione nello stabilimento calcografico di 


I Senza di un paese il più delle volte è contrassegnato 


[ton appena lo straniero ebbe abbandonato quanto 
P Sava di qua del Judrio, egli trasportò da Firenze 
E! Udine, sua città natale quel suo stabilimento Calco 









Anno fili 


sirmanens casina maine 
"""" Hisco tutti i giorni, sccottuati 1 





sono da aggiongorsi lo aposo postal 
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i IL passaggio in Balgaria d'un cirto numoro d’o- 
birai armati sul territorio rumano non ora un fatto 
Bi lato, Già si sapova che ad Tsiktha, pico lungi 
Galata, i comitati panslavisti raddo apiavano di ab 
fià moltiplicaado i toro preparativi e facendosi 
iindare delle armi. Ora s'incomincia a vellare gli 
i di questa attività. Una banda composta degli 
olementi di quelli cho l’anno scorso invase il 
itorio ottomano, ha passato + Danubio presso 
istowa a si è diretta noll’intern) dopo avor tagliato 
fi tefegralo. Dicesi puro che uu'altra banda sin po- 
Prrata dalla Sarbia in Ba'garir. Una terza binda 
Pinsorti formata in Valacchia pissò anch'essa il Di- 
dubi», muoita di armi e di munizioni fornito dil e». 
hitato di Bokarest. Pare cho il punto sal quale gli 
fisorti passano di preferenza il Danubio sia fer Die 


Porta non sia troppo soddisfatta di queste vitto» 
Muithiu-Pascià 


i marciare con alcuai battaglioni verso il Dinubio, 


omitati panslavisti di Bukarest o della provincie 
nta all'inchiesta che il Governo rumeno dice di fare 


nai data la cura di sorvegliarli e tanto mono d'im- 


Il contracco'po di cui c'ò che succede snl bisso Da- 


Lo stesso Francesco 


vecchio partito  czeco 


La fista dei tirotori tedeschi a Vienna accenna 


mi tiratori arrivati furopo enlusiastiche e i discorsi 
che in quell’ occasione si pronunciarono fecero tutti 
allasione ai legami inseparabili che devono unire 








APPENDICE 


I CINQUANTA SALMI 
DI 


BENEDETTO MARCELLO 


Luigi Berletti in Udine. 
Non è nuovo ! assioma che il grado dell’ intelli- 


tal numero degli stabilimenti tipografici che gli fan 
astro, 

Co vero sentimento patrio quest idea sembra os- 
Ser stata afferrata dal nostro Luigi Berletti, quando 


er un trimosire it, liro 8 tanto pel Soci di Udine cho per quelli 
È lpsqamanti si ricevono sol 





Bralico Musicale, che avea fatto già bella prova di sè 


I quella capitale trovandosi in rango tra i più accre- 


diteti d’ Ialia, 
Sa per altro al nuovo venuto non arrise tosto in 


P'ese tutto quell’ incoraggiamento ch’ egli si avrà 
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fontivi — Costa per uu anno antocipato italiane lira]38, por oa samestra it lira 1 





della Provincia a del Rog 
all’ Ufficio dot Giornali 






3 por gli altri Sodi 
dalne in Caso Tallini 












| Austria alla Germania. Ua oratore di Francoforte 
disse, fra le altre, che i Francofortesi non ca33200, 
per l'annessione alla Prussia, di essre tedoschi. La 
frase non è abbastanza chiara el esalta, dacché fi- 
nora nessuno hi mai dubitato che la Prussia non 
sia una parte della patria tedesca. Ma anch’ es- 
sa contribuisce a dare! allo feste di Vienna quel 
carattere anti-prussirno che il signor di Baust aveva 
previsto allorchè progettava di allontanarsi ila Vienna 
subitochè quelle feste avessero avuto principio. 


dee 


GLI ESERCIZI MILITARI 
NELLE SCUOLE 


Nel Corpo legislativo francese tra il cele- 
bre Simon ed il ministro dell'istruzione pub- 
blica, Duruy, si scambiarono queste parole. 

Simon: lo ho visitato ultimamente le scuole 
ioglesi: da per tutto la scuola del soldato vi 
è insegnata: perchè non si farebbe lo stesso 
da noi? 

Duruy: — Eatco tre mesi sarà fatto. 

Segue il Simon, ringraziando, a parlare 
dell’ utilità della ginnastica nelle scuole. 

Noi abbiamo domandato molte volte, che 
questo si facesse in tutte le nostre scuole, 
come principio d'una futura riforma la quale 
dovrebbe condurre a rendere sicura la patria. 

Allorquando tutti i popoli civili, i quali 
hanno comuni fra di loro molti interessi e la 
civiltà, si troveranno aggaerriti ed atti ad 
una forte difensiva, nessuno potra trascinarli 
a guerre di capriccio. 

Ora torniamo su questo soggetto ricordan- 
do parecchi fatti e lasciando al lettore ed 
ai ministri Broglio e Bertolè Viale di cavarne 
le conseguenze. 

. La Germania, dove le scuole e le società di 

ginnastica sono frequenti, si va ordinando 
militarmente, in guisa che tutti i cittadioi 
sieno soldati della Nazione. L'Austria si 
mette sulla stessa via. La Francia ha fatto 
pure una legge militare, per la quale tatti 
sono soldati quando occorra, e l’ ha fatta 
da senno, non già con quella mostra di 
guardia nazionale che abbiamo noi. L'Inghil- 
terra, la più contraria agli eserciti permanenti, 
ha creduto però necessario di istruire all'uso 
delle armi tutti i cittadini ed ha fatto il suo 
famoso armamento dei volontari; ora io- 
trodusse gli esercizii militari e ginnastici 
nelle scuole; e Duruy dice, che entro tre 
mesì tullo questo sarà fatto anche io Fran- 
cia. Nell’America, per poter licenziare l’eser- 
cito e ridurlo a 17,000 uomini, si esercita 
nelle armi la gioventù. 

Una rivista americana, subito dopo la 
guerra, mostra con ragionamenti ed esempi, 
che la migliore età per apprendere gli eser- 
cizii militari è la adolescenza. 


END A 


ripromessa dai enitori della musica la colpa noa è 
di quesu; ma beosi dello 8 .arso lor numero, non 
avendo potuto certamente il cessato governo, dova 
era bisogno di braccio e di troppa serii proposità a 
liberarsene di lui — favorire nella nostra gioventù, per 
gran parle in esilio, la coltivazione deile arti amene 
alle quali in capo stassi ta Musica. 

Ma il campo trovato sterile, egli se ne sarà bene 
avveduto, germogliò in pochi mesi come per incanto, 
e l’ intelligenza musicale innata nel paese si fa largo 
negli animi della studiosa gioventù. 

Non è a negarsi per altro che la vicioraza del 
suo deposito musicale e Ja sua indefessa attività nel 
darsi a sempre nuove pubbl cazioni, (anche dal D'Ar- 
cais encomiata,) ebbo l’ utile influsso di un sole ri- 
scaldatore. 

La carta e la nitidezza della stampa sostiene 
ogvi confronto coi reali stabilimanti det Caoti e 
del Riccordi senonchè nelle vignette unicamente, assic- 
me all’inurrivabile Lucca, quelli talvolta fo su. 
perano, 

D'altro canta è ben sì vero che un editors di Palermo 
pare 8° abbia fitto in mente di spaventare |’ acchio 
meptre intendo d’allettara l'orecchio — ma questi sono 
esperimenti ai quali il nostro Berletti noo la pra- 
tende, e non dubitiamo che egli vorrà 6 saprà ben 
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(ox-Curatti) Via Muosoni presso il Teatro sociate N,.413.rozs0 Il 


to nomoro arretrato ccotesimi 20, — La inserzioni cella 


lattera non affrancate, nd si ratitaiscono 


Noi, oltre alle ragioni che hanno tatti gli 
altri per esercitare la nostra gioventù delle 
scuola alla ginnastica ed ai movimenti, ne 
abbiamo una particolare, ed è quella della 
educazione nazionale. 


I nostri giovani abbiamo bisogno di ca- - 


varli da quelle abitudini di mollezza, di ozio, 
d'infiacchimento, di vizii precoci, a cui gli 
hanno educati i nostri collegi frateschi ed i 
nostri seminarii! 

Una nazione libera non può esistere se 
non è una nazione virtuosa, operosa e forte. 

Ora, a rendere tale la crescente gioventù 
ilaliana, fa d'uopo per lo appunto disciplinar- 
la nella prima età, alternare i suoi studii 
cogli esercizi gionasticie militari, renderla ro- 
busta del corpo, rialzare il sno carattere mo- 
rale, avvezzarla per iempo all'idea. che può 
essere chiamata a difendere la patria, e ren- 
derla atta a farlo, darle il giusto sentimento 
dell’obbedienza e del comando, educarla alla 
Operosità. . 

Poi e' è il fatto, che se tutti i fanciulli 
vanno alla scuola e se futti vi ricevono l’i- 
strazione militare e la gibnastica, si potranno 
avere i giovavi belli e preparati alla vita 
militare quando sia necessaria. Quale rispar- 
mio di spese potremo fare noi da qui ad 
alcuni anni nelle Guardie Nazionali, nell’Eser- 
cito, nella sicurezza pubblica, nelle carceri, 
se avremo generalmente introdotto questi e- 
sercizii nelle scuole! Quale maggiori forzé 
rimaranno per la produzione! 

Raccomandiamo adunque ai ministri della 
guerra e della istrazione pubblica di non 
trascurare questo argomento e di studiare 
durante l'autunno il modo d’imitare gl’In- 
glesi ed i Francesi. 

Che se i ministri dormissero, raccomandia- 
mo la cosa aì Consigli provinciali e comunali, 
ai maestri, a tutti i cittadini. Raccomandiamo 
poi alia stampa, la quale vuole combinare 
le due cose della economia e dalla forza na- 
zionale, a studiare questo tema e ad insistere 
tatti i giorni su di esso, fiochè la pubblica 
opinione si sia formata, ed anche i ministri 
si sveglino, e si ricordino che i y a quelque 
chose a faire! P. V. 


—nto te 
ITALIA 


Firenze. Scrivono da Firenze alla Perseo: 

Le voci che sono corse della dimissione dell’on. 
Cadorna, non hanno, credo, nessun fondamento. Non 
si vuol negare che la condizione del Ministero sia 
alquanto difficile in questo momento: ma finora non 
ci è nulla di nuovo, e non si pensa a mod.ficazioni. 
Cusì almeno assicurano i ministri. 


— La Commissione parlamentare del corso for- 


=_= ugcrx0 


presto innalzarsi al livello dei suoi confratelli in 
Milano, 

Parlando poi delle sue pubblicazioni in quanto 
concerne novità, esse sono lodevolissime ma non è, 
che il vero amatore della musica solo di questo ne 
senta bisoguo. 

Molto maggior profitto si ricava dallo studio delle 
compcsizioni classiche, perchè quella solo ci possono 
aprire il tempio a quella pura contemplazione, che 
da un istante all’altro può esaltarsi ad entusiasmo e 
cristalizzarsi ia creszione. 

In Germania lo studio dei classici è pane odieroo 
e numerose sono le edizioni economiche che di loro 
si fanno; economiche appuato per non ispaventara 
le saccoccie e per non lasciar i pretesto di scusare 
coll’esuberanza delle spese, la poca voglia di dedi. 
carsi a quelle voluminose pagine. 

Ja Etalia nostra non mi cunsta tale utilissimo mo- 
do di promuovere e facilitare l'educazione musicale, 
ed al nostro Berletti tocca tutto il merito di pren- 
derne unenergica iniziativa. 

I ciaqua.ta Salmi di Benedetto Marcello opera 
monumentale, che non soffre discussioni sarebbe il 
primo e regio battello che egli intende spingere nel- 
l'Oceano della pubblicità. 

I Salmi di Marcello seno uD capo lavoro 0 cono- 
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UMoialo pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. 


ato costa centesimi 40, 


1000 
io n e i mi Non si ricevono 


pagina centesimi 25 per linsa, 


i manoseritti, Per gli aununoi giudisiarii esista un contratto speciale. 





zato dopo aver conferito col Direltore. generale . della 
Banca Nazionale, radunstasi in. seduta. ha: deliberato 
di proporre che la circolazione de’ biglietti . della 
Banca non abbia ad oltrepissare la somma’ di set- 
tecento. milioni. : 


— Scrivono da Firenze al Pungolo: 

Qui sî'va sussurrando di' un fatto assai gravo. 
Dagli archivi della Camera sarebbero scomparse tutte 
le carte relative sull’inchiesta sulle ferrovia. meridio». 
nali. L'autorità giudiziaria sta investigando per: isco- 
prire i colpevoli. : si 

Rtoma. Scrivono alla Perseveranza : È 

Le notizie degli arruolamenti de’ garibaldini pir- 
tono sempra da Roma e si diffondono. Coloro : che 
le ripetono non si addanno del servigio che rendono 
a questo Governo, il quale  vublo sempre più im 
pietosire Napoleone IIÎ per averne aiuti presenti 6 
promesse p$r l'avvenire. Pare che Napoleone avesse 
deliberato, non ha guari, di spedire al,generale Du=, 
mont l’ordine di ‘partenza. Ma, creata la ‘frottola ‘dei’ 
garibaldini, Napoleone, facendo vedere che' non ha. 
volontà, ha mutato. subito consiglio. Danno. -ad in 
tendere i parabolani di Roma che i. volontarii stiéno 
alla frontiera ‘in’ procinto di entrare, Ma bisogoa aver‘ 
fatto proposito: di ber grosso assai, per ‘credere a 
queste fandonie. De’ briganti si che ne abbiamo 











molti, e il Governo li lascia fare, perchè fin di 6 


l’altro si fan diventare soldati del papa, col bel ti- 
tolo di squadre di volontari. ” 


RADO Wp Raf 


ESTERO 


Austria. Ci si scrive da Vienna: 

La festa ‘del tiro occopa ‘tutti gli spiriti. La 
stampa cerca’ di darle il carattere di un inezzo pre» 
peratorio dell’alleanza austro ‘prussiana. =” 

Dicesi che il sig. de Meysemburg'in ricompensa 
dei suoi servigi a Roma verrà pensionato.‘ 

Si parla della nomina probabile di Tegethoff a 
governatore di Trieste. - rt 
, Da tutte le provincie dell'impero giungono indi» : 
rizzi i quali attestano }a piena’ confidenza che siti» 
pone nel ministero riguardo ‘alla questione del Con: 
cordato. bi (R* 

Tre distinti scrittori czechi . sono partiti da Praga 
nd regi all’estero un giornale organo del loro 

artito, A 








IN. 77. Tagblatt scrive: de * 

Come diamo, }’imperatore avrebbe già firmati i 
decreti di nomina pei luogotenenti e sarebbe immi- 
pente la loro pubblicazione nella parte ufficiale della 
7. Zeitung. I neonominati tuogotenenti occupereb» 
bero i loro posti dopo di aver seguito collettiva» 
mepte un invito del ministro. dell’intetno a'presen: 
tarsi da lui. Il dott. Giskra approfitterà certo di tale 


occasione per chiarire ai signori’ luogotenenti che... 


dessì sono 


gli organi di un ministero ‘creato dal 
parlamento. dEi: 


— Togliamo dalla corrispondenza Bogdanoîf 189. 


guenti brani: 

_ 1 disastri del 1859 o quelli del 1866 ron sona ‘ 
riparati, ma hanno dato ub’altra direzione alle mire* 
del Governo austriaco. Oggidi l’Austria guarda -sssaì 
meno dal lato del-Nord'che da quello dell Orienté;- 
aspetta l’ora propizia di prender la sua rivincita. e 
di ottenére anche dei compensi territoriali. 7 
tt————————————————__ 
sciutissimi e stadiatissimi in Germania, in Ioghil- 
terra ed in Francia, — nel paese dei dolce «far nien- 
te,» quantunque lor natio, non si eseguiscono ché 
nei conservatori 8 ciò perchè rarissime sono le edi: 
zioni e di vecchia data ancora, che per la figura antica 
delle note e perla difficilo esecuzione -d’un basso nu: 
merato, domandano scabrosa applicazione ai giovani 
studiosi. 

La nuova edizione che il Berletti sta per pubbli. 
care, promette di ovviare a tutti questi inciampi @ 
scogli. 

La stampa, egli dice nel suo avriso, 
cone e tenue la spesa, i 

asso numerato apposti gli accom È 
per piavoforie, svolti dal Mirechi sulla bare di quello 
8 rivisti dal celebro Cherubioi. da 

L'opera si dividerà in dodici volumi {formato 
usuale in piedi) dei quali uno per volta si pubbli» 
cherà al primo di ciascun mese, iacomminciando 
dal settembre 1868 e terminando.col 1. Agosto 1869. 

Totto è in pronto per la tiratura, tanto il ma. 
ara quanto le re calcografiche, ed attende 
si soltanto che il numer iazioni ivi 
a tale da garantira le rina e 

L’ Associazione è obbligatoria per tutta l’opera, 
qualora si voglia parteciparo anche al premio che 





sarà chiara, 

















































Le questioni industriali financo hanvo presa la 
ditezione medesima. 

"L'opuscolo del barone Haker, no è un sintomo 
evideote; non si tratta nientemeno che di dara al- 
l'Austria tutto il transito fra l'Europa 6 l'Asia, a di 
fare di Vienna il gran luogo di deposito ovo neces: 
Sariamente s’incrocierebbero tutti i railtways. del- 
PEuropa, 

Il linguaggio deì fogli devoti dell'anità germanica, 
è fatto sicuramente per dare a pensare. Quei fogli 
sono totti unanimi a mostrare l'Oriente come una 
facile preds, Si comprende che i tedeschì non pos: 
sono esser dispiacenti di veder l’Austria tutelare così 
bene i loro interessi, ed incaricarsi ad aprir tali 
mercati che saranno un vantaggio per la Germania. 


Franela. Scriva 1° /aternational: 

H govérno italiano avéva creduto d’ ottenere dal 
‘ gabinetto di Parigi il ritiro delle truppe francesi 
che sono a Roma, non appena effettuato il pagamento 
della parte del debito pontificio a carico dell’ Italia. 
Ma in quellafireco, per istante fatte dal generale 
Dumond, a cui s’aggiunse mons. Chigi, il goverao 
imperiale di Francia ordinò l'invio di mille nuovi 
letti destinati alle troppe d'occupazione. 


— L' Zaternational, malgralo le smentite officiose 
della Gazzetta Crociata circa l'intervista progettata 
dello Czar coll’ imperatore Napoleone a Kissingen, 
insisto a crederla positiva ed alferma che se non vi 
fa un invito diretto dello Czar all'imperatore dei 
francesi, vi ebbero delle pratiche equivalenti da parte 
del sig. di Stackelberg, ambasciatore russo alla Tai- 
lerie, che con una diplomazia sua particolare fece co- 
noscera ed aggredire a Napoleone le intenzioni del 
SUO sovrano. 


Germania. A Carlsrube si tratterebbe di 
confidare il portafoglio del ministero della giustizia 
ad ua prassiano. Le sfere officiali badesi sono in- 
tieramente favorevoli alla Prussia: un nomo di stato 
prussiano, dicono i politicì del Baden, è il solo ca- 
pace di'condurre a buon fine le riforme desiderate dal 
governo badese. Risulta da ciò che l'influenza del 
sig. Bismark aumenta sempre più e potrebbs arrivare 
al punto di far annettere quel granducato alla Con- 
federazione del Nord. 


Spagna. Dicesi che il Governo spagauolo 
prenda delle misure veramente particolari 6 affatto 
nuove, i 

Ha cominciato col far permutare i raggimenti da 
«uoa proviacia all’ altra; — quindi — notate il mezzo 


* ingegnoso — ha fornito î soldati di armi trasformate 


secondo .il recente modello, detto a tabacchiera, alle 
quali però si è guardato bene di unire quel pezzo 
essenziale senza di cui è impossibile il farne nso. 

Un atto simile di prudenza dà un’ idea del Go- 
verno della Regina Isabella! 


s ii) a 
| Candia. Le Zeuer ha di Costantinopoli: che 
il principe Napoleone, arrivato a Sira, non sbarcò a 
terra, ma ricevette a bordo una deputazione di ri- 


‘ fogiati cretesi, i quali gli rimisero uo indirizzo per 


domandare che la Francia non abbandoni nè dimen» 
tichi la causa dei Cretesi. 


+— 0000 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
i n 
. FATTI VARII 


Elezioni comunali. I promotori 
delle due adunanze tenutesi nella sala del 
Palazzo: Comunale, ci fanno sapere di non 
essere persuasi di invitare gli Elettori ad una 
terza seduta. Eglino invitano il Giornale di 
Udine a raccogliere le opinioni dei cittadini 
(come ha promesso di fare nel numero di 
sabbato), e a raccomandare mercoledì quella 
lista che meglio credesse. conveniente. Noi 
seguiremo tale invito, ed intanto ci rallegria- 
mo scorgendo che, negli ultimi momenti, un 
po’ di movimento elettorale si è ridestato an- 
che tra noi. 

; ; 
consiste nella prima delle Armonie di «Krommer» 
la qual sola è marcata in Negozio col prezzo di 25 
Lire. ° 

Altrimenti si possono ritirare anche separatamente 
i volumi effettuandone il pagamento, mediante va- 
glia postale, în antecipazione di 45 giorai onde non 
nascano incagli nel numero delle tirature. 

Chi poi esborsi aptecipate Lire 60 per tutta l’o- 
pera gode il vantaggio di Lire 8.— ed il bepefizio 
di poter ritirare, anzicchè al termine della pubblica- 
zione, in uno col primo volume la promessa armo- 
nia del «Krommer» Sti 

E notisi che nell’ Elenco delle pubblicazioni mu- 
sicali di Canti, l’opera di Marcello è marcata con 
300 franchi. Il confronto parla chiaro. 

Le condizioni del Berletti offrono adungue un oc- 
casione, ché al certo nessuno il quale abbia ja cuora 
un solo posticcino per Ja musica, vorrà lasciarsi 
sfoggire ed ogiuno. che può ne approfitterà sia per 
illustrarne il leggio del suo piabforte sia per istudia» 
re le sublimi bellezze di quelle composizioni, sia 
per arrichirne degnamente la sua biblioteca musicale. 

Benedetto Marcello vide la luce in Venezia, secon: 
do alcuni nel 4680. secondo altri addi #4 Luglio 
4686, nacque da nobile casato, fu sommo composi- 
tore, dotto io lettera e della poesia, e non estraneo 
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Lo Giuate Muntelpali dei tnoghi 
dove quest’ anno è attivata la Pesa pubblica 
per la Metida dello Galette, sono invitato a 
produrre per i primi di agosto p. v. lo ri. 
sultanze finali dei loro registri all’ ufficio della 
Camera Provinciale di Commercio a senso del 
suo avviso 27 maggio decorso N. 167, onde 
compilare l' adequato provinciale dei prezzi 
dei bozzoli della corrente campagna e poter 
soddisfare prontamente al bisogno cho gli în- 
teressati hanno di regolare i loro conti. 


La Presidenza della Società o. 
perala pubblicò ieri il seguente avviso, che di- 
mostra come ad essa stia a cuore l’abituare i soci 
all’esercizio assennato del diritto elettorale: 

«I giorno 30 fuglio corr. avrà luogo la elezione 
dei sei Consiglieri Comunati che dovranno surrogare 
coloro che uscirono per ia seguita estrazione a sorte. 

Chiunque senta amore per il proprio paeso ed 
intenda nel suo vero senso la libertà, non deve ri- 
manere estraneo ad una votazione di tanto interasse. 
L'apatia, il nessun interessamento per la pubblica 
cosa segnano la prostraziono ed il decadimento di 
un popolo. 

La sottoscritta presidenza adunque, onde agitare 
una questione di comuae 6 vitale vaotaggio, invita 
tutti gli elettori appartenenti alla Società Operaia 

- @ Cooperativa a voler intervenire alla seduta che avrà 
luogo nei locali dalla Società lunedi alle ore 9 di 
sera, onde concertarsi sui nomi da proporsi quali 
candidati per le prossime elezioni. 

Trattaadosi di cosa di tanto momento, la scrivente 
non aggiunge parole per animare i soci ad un nu- 
meroso concorso. 

La Presidenza 
A. Fasser + €. PLazzogna 
IH Segr. G. Masòna 


Benchè questo invito non sia diretto che ai soci 
del Mutuo Soccorso e del Magazzino Cooperativo pos- 
siamo assicurare che la Presidenza sarà ben lieta se 
anche altre persone non apparteneati alle due società 
vorranno intervenire alla adunanza. 


Boita e risposta. 
Egregio signor Condirettore del « Giornale di Udine » 


Mentre în uno degli Articoli sulla «Vita pubblica 
în Friuli» trovo il mio nome in prima linea per 
diligenza alle sedute del Consiglio provinciale, nel 
quadro statistico pubblicato nei N. 476 e segnato 
N. M. apparisce aver io mancato all'appello bsn 40 
volte sopra 46. 

lo ciò debbo ritenere sia corso un errora di stam- 
pa, sebbene, a dir vero, in fatto di esattezza avrei 
altre volte potuto fare dei rimarchi al sig. N. M. re. 
Istivamento ai Resocooti delle Seduto dei Consiglio 
provincisle. . È o. 

La prego pertanto, sig. Condirettore, ad invitàre’ 
il sig. N. M. a rettificara l’errora ed a ricordargli 
che uno dei principali requisiti della Statistica, è 
l’esattezza, e che un’altra volta prima di dira at 
pubblico « Cnsultate questo prospetto » conviene 
sia ben certo della verità dell’ esposto. 


Se per avventura il sig. N. M. fosse membro di 
qualche Commissione statistica, sarebba da consi. 
gliarlo a rinunziarvi. Non è così che si fa fa stati. 
stica. Perchè tacere che taluno è depntato al Parla- 
mento ? perchè non tener conto delle assenze giu» 
stificate (il che poteva farsi se si ebbero per base i 
protocolli )? perchè mettere in comune i Consiglieri 
nominati fino dal! 1866, con quelli nominati da 
qualche mese? I forse lo stesso aver mancato tre 
volte su cinque, o su sedici Sadute ? 

La statistica delle nude cifre induce spesso in 
giudizi fallaci: a questo dato conviens uairvi tutte 
quelle circostanze che vi hanno ua’ intima relazione; 
altrimenti, in Juogo di illuminare il pubblico, lo si 
inganna. 

La prego egregio sig. Condirettore, ad inserire 
questa mia nel primo Numero del Giornale, ed a 
credermi 

Udine li 25 Luglio 1868. 

Nicorò D.r Rizzi, 


Stampo la lettera deli’ onorevole avv. Rizzi, per 
dimostrare come io ami la libara discussione, e co- 
me io sia sempre disposto ad accogliere nel Giornale 
le ostervazioni che su esso, e da chichessia, venissero 


— —___——_————T——————— —_——_—————@—————@ 
anche alla vita politica della repubblica, della quale 
teneva la carica di camerlengo, quando morì in Bre- 
scia nell’anno 41739. 5 i 

L’opera che lo feca immortale, cioò la musica 
dei suoi S:lmi fu da lui scritta sopra upa parafrasi 
dei cioquanta Salmi, dettata in versi italiani da 
Girolamo Giustioiani. : 

E composta ad una, due, tre oquattro voci, con 
basso cootiouo, è dal primo momento che fa udita 
destò universale ammirazione, per l'originalità delle 
idee, è l’espressione grandiosamente poetica e com- 
movente. ; Ò 

Egli fu seguace zelante dello stile del Palestrina, 
e ciò gli riesce di vanto e lustro in quante seppe 
scegliersi per guida un astro di primo ordine. 

D.ffatti il Palestrina, veramente Pier Luigi, sopra» 
nominato Palestrina dalla cità eve nacque nel 1524, 
fù 1l rappresentante più spiccato di quella purezza 
di forme e di sublimità di stile che Ja Musica Ita. 
liana raggiunse nel tempio, ‘per perdere pur troppo 
sulle scene, sicchè 77agner quel sommo critico 6 
grande reformatora musicale della Germania razio- 
nando nel suo opuscolo ela musica dell'avvenire » 
di quelta scuola, nell esaltare il Palestrina dice e che 
solo wlendo il suo Stabat Afater potrassi avere una 
completta ideo della sublime elevatezza, della ric 
































fatto, 6 specisimente co questo osseresz'oni avossero 
a risguardaro scritti miei ol op'nioni da ma profes» 
site. Devo porò diro al'ave. Rizzi cho egli ha forse 
tetto male l'elenco rististico pubblicato nel N. 176. 
Difatti presso il nomo Aissi non c'è la cifra 10, 
che inlicherabbo le volte, io cui egli, trs salici ap. 
petti nominali, noa avrebba risposto ; par contrario 
al nomo Piszi non è appasta alcua: c»fra, il che 
sigaitlca che il Consiglera proviaciate Rizzi rispose 
sempre all’ appello, come risposero sempre all'appelto 
i signori Dar Fabris G. B., O. Facciai, conto Rota 
0 Milsaeso, por il quale intervento atlo Sedute io 
posi appunto questi signori in prima Hiova di dili- 
goozs parlando del Consiglio presincisle negli arti. 
coli: La vita pubblica in Friuli. IL 10 non risguarda 
il Rizzi, bensì il Consigliere  Rizzolatti. In questo 


za del. compositore tipografico non fa stampato presso 
i nomi Rizzi, Rota e Milanese zero volte; come fu 
apposto lo zero presso i nomi Fabris, Facioi, Mali- 
sani (il quale ultimo non posi ia prima linea, perchè 
da poco tempo è Consigliere). Se non che per que- 
sto ed altri errori di stampa non è da farne respon» 
subile il sig. N. M. Inoltra sa si avesso voluto unire 
al sig. Rizzotaiti il sigoor Rizzi si avrebbe stampato 
Rizzi o Rizzolati per 10 volte; inveco dopo il nome 
Rizzi, come dopo il nome Rota, c'è una virgola vi- 
sibilissima. 

Sagli altei appunti caasati dall’ ormmissione inno- 
conte di uno zero, potrei rispondere qualcosa di 
grave al Consigliere Rizzi; sulla censura per esem- 
pio, ch' egli muove al stgaor N. M, riguardo le ra- 
lazioni delle sedute, date per cortesia da quest’ ul- 
timo al Giornale di Udine. Ma parli sull'argomento con 
gli onorevofi Consiglieri che fungono ora da Segre. 
tario 6 da vice-Segretario, i quali gli diranno quanto sia 
difficile formulare le discussioni del Consiglio, tinto 
è-vero che al presente ne lasciano la principal cu- 
ra agli impiegati della Deputazione; ed il Con- 
sigliere Rizzi poi arguirà ficiimente che 59 ipesat- 
tezze sono avvenute, e molta, nelle relazioni elabo- 
rate nel corso di parecchie settimane e forse mesi, 
non è da far graade caso di inesattezze nella rela- 
zione di chi, non essendo stenografo nè obbligato ad 
esattezza ufflciale, scrive poche note colla matita 6 
8’ ajuta colla momoria per offerire sul Giornale di 
Udine, nel giorno susseguente alla seduta, un breve 
resoconto delle discussioni e deliberazioni del Con- 
siglio provinciale. 

Devo dunque scusare il sigoor N. M. per le ino 
sattezzo asserite dal sigaor Rizzi; come anche per 
aver omesso, parlando di duo Consiglieri, il titolo 
di Deputato al Parlamento, titolo ‘che, senza altre 
parole, può ritenersi giusuficazione alle notate man- 
canze al Consiglio comunale e provinciale. Ma chi 
igoora in Friuli essere i sigaori Pecile e Moretti 

leputati? Dunque ogai lettore, scorrendo |’ elenco 
statistico, era in grado da sè di scusare le assenze 
di questi signori. 

Agli altri perchè dall’ onorevole signor avv. Rizzi 
pon posso rispondere giustificando appieno |’ amico 
N. M. In un quadro statistico devesi infauli badare 
alle indicazioni che il sigaor Rizzi suggerisce, ed il 
compilatore dell’ elenco pubblicato nel N. 176 non 
può addurre per sua discolpa, se non la urgenza della 
compilazione e la mancanza del tempo. Del resto 
le conseguenze di tale difetto di maggiori cure no» 
sarebbero già d’ ingannare il Pubblico, tutto al più 
quella di giudicare con maggior indulganza uo solo 
Consigliere, il quale, invitato a cioque sedute, mancò 
già tre volte! 

Però io sono molto contento dell’ iniziativa che 
l’avv. Rizzi prende con quelle parole: se il signor 
ecc. sarebbe da consigliarlo a rinunciare. Io lo rin- 
grazio per siffatta iniziativa, e non dubiti che il 
Giornale di Udine ne terrà conto, e secondo i prin- 
cipj da mo sviluppati negli articoli la vita pub. 
blica în Friuli, consiglierà a rinueciare a certi uffirj 
taluni cui darvero il paese non è debitore di grati» 
tudine. Fra i quali però l'onorevole Avv. Rizzi sa 
bene di non essere compreso. 

C. Giussani. 

Riceviamo questa mattina la se- 
guente osservazioncelia, firmata da alcuni cittadini. 

» L’avvocato Giovanni De Nardo Consigliere del 
Comune di Udine, invitato 24 volte alle sedute del 
Consiglio comunale, mancò 24 volte. 

L'avvocato Giovanni De Nardo Consigliere della 
Provinc.a, invitato 46 volte alla sedute del Consiglio 
provinciale mancò 44 volte. 

S° invita duoque 1’ avrocato Giovaoni De Nardo a 
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chezza, e della profondità immensurabile  d’espres- 
sione diffasa nella vera musica Italiana, qualò fà 
esclusivamente la musica sacra dei secoli passati. 

Ma se parlando di Afarcello, conveniva dedicare 
qualche linea a chi egli vantò suo duce — non ab- 
biasi per cosa soverchia — se ora restringendomi a 
parlare dell’edizione dell’opera sua col nuovo accom- 
pagoamento di pianoforte, io mi fermo a dare qual- 
che cenno circa colui, che colla autorità del proprio 
nome ci è garanti per la classica castigatezza anche 
di questa nuova aggiunta, onde niuno tema da lei l’al- 
terazione di quel monumento. 

Cherubini Ludovico è uno dei più celebri musici 
del nostro tempo, e scrisse un’opera di contro punto 
pregiatissima. 

Direttore del Conservatorio di Parigi dal 1816 
sino al giorno della sua morle nel 4842, non ha 
bisogno di altro attestato. 

Più grande nello stile sacro, che nel profano del- 
l’opera, egli meglio cha altri addattava a compreodere 
it Marcello. -— Nella « fuga » nen teme confronti — 
compose ira le altra cose quattro messo di eletto 
valore, e nel suo « Requiem in do minore » noa ce- 
dendo per nulla il primato a quello dello stesso 
Mozart, lo superò anzi nel « confatatis ». 

Se adunque del Marcello per ragione de’ suoi 











ha però ragione il signor Rizzi, che per dimenticao- 


- farle palese un altro inconveniente, che rifletto la 
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prosentsro lo prop:io dimissioni da incarichi che 
egli sembra col fatto da s6 rispingore. 


Banchetto, Ieri, ricorrendo l'anaiversaria 
dell'ingresso dello truppa italiane nella nostra cu 
s'univano 4 fraterao banchetto i sergenti del 4.0 Neg.” 
monto Granatieri e i sorgenti dalla nostra Guarfa 
Nazionale. Il signor Cella, sorgente nei Granatieri, ra. 
cilò’una sur bellissimi canzone patriott ca, ed alti 
due sut’ufficiali dissero altri versi di circostaoza, Il 
banchetto ebbe funga “otto nn padiglione elegante 
vagamente imbin:ticrato, ed eretto appositamente nel 
cortile dell'A'bsrgo d'ittalio. Iniziato alte cinque def 
pomeriggio il lieto convegno si sciolse verso Ja oto, 
lasciando în tutti coloro cha vi presero parte, ei 
erano circa A50, la più cara impressione e la. pit 
gradita memoria. 


Ferl, secondo anniversario dell'entrata io Udine 
dell'esercito italiano, la città era in molti ponti im. 
bandierata. i 


Appunti d'interesse pubblico, 
Onorevole sig. Redattore 


Quel suo corrispondente che, or ha di, la facevi: 
manifesto il desiderio che anco in Udine fosse at. 
tuato uno stabilimento ad uso di bagoi popolari, 
avrebbe avuto un grande argomento per rincalzare 
la sua proposta, se ogni giorno fosse, come io sono, 
testimonio delle offese che riceve il pubblico pude 
ro, e dei pericoli che corrono non pochi incauti ar. 
rischiandosi a nuotare nel così detto fondone, cioè in 
quella tratta del canale rojila che corre prasso il 
ponte della via suburbana tra la Porta Cussignacco 
@ quella di Aquileja. 

fo quel punto tal canale, sia per la sua grande 
profondità, sia perla natura del suolo, è stato sem: 
pre riguardato come pericoloso, e non son corsi molli 
anoi da che in questo luogo infausto trovarono la 
morte due giovani; per cui il Municipio di quei di 
venne nella deliberazione di interdire il nuoto ia 
quelle acqne, anzi sopra la muraglia urbana conter. 
mine fece porre una scritta che diceva: Qui è vie 
fato il nuoto, scritta di cui rimangono ancora visibili 
traccie. 

Se Elia crede, signor redattore, che questi accepni 
possano chiamare l’attenzione del Municipio nostro 
sopra un trasordine che concerne così dappresso e 
.la morale e l'igiene, la prego a volerli senza indu 
gio far di pubblico diritto nel di Lei reputato gior- 
nale. 

Benchè men rilevante, pur credo mio debito il 


salute di non pochi abitanti del nostro*subarbio, e 
quae consiste nel lavacro abusivo che fanno alcuni 

landieri dei ciarpami delle loro filandle, nel riga 
gnolo che scorre lungo i casolari della Gervasutta. 
Come se quell'acqua non fosse abbastanza insozzata 
da tatto il patridums del pubblico macello, deve 
accogliere anco questa nuova aggiunta di corruzione 
e di fetore,e tutto questo poco lunge dagli abitanti di 
quei poveri casolari, che a cagione di quei turpi la- 
vacri non solo ne hanno viziata l’acqua, ma anco 
ammorbati i loro organi olfetorj. 

Ai lamenti che quei tribolati fecero udire agli au- 


tori di questo abuso, essi risposero di essere stati Mhiciliar 
autorizzati dal Municipio a commetterlo, cosa che servi] 
assolutamente noa posso credere, per cui esorto il 
il Municipio ad ismentirla, ingiuogendo subito a quei Te: 
filandieri di cessare abuso siffatto, stanziando con- entazio 
tro i trasgressori le meritate ammende. esso b 
Ss. R. pneritani 
= foce, è 


Dal Municipio di fordenone ti 
cevemmo la seguente comunicazione : 

Avendo ll Comunale Consiglio nella sua seduta 
deì 28 Maggio p. p. stabilito doversi pubblicare nel 
Giornale della Provincia la presenza di questi signori 
Consiglieri alle sedute da 2 Gennaro 4867 a 28 
Maggio a.c. Le si trasmette pella stampa la se 
guente stalistica. 


Furono i seguenti Consiglieri invitati a 13 sedu- ll cori. 
te, ed intervennero nel numero segnato presso il lore Bon fan 
nome. n neravigl 

Pitter Silvio 6, Locatelli G. Antonio 6, Galvaoi ‘tremmo 
Valentino 9, Torossi Giuseppe 1, Monti nob, Giu: Pa San | 
seppo 2, Ellero dott. Enea 8, Montereale co. Gia: ‘mettere, 
como 9, Marini dott. Eloarto 10, Ferro Ferrando bisogna è 
nessuna, Marsure Francesco 42, Desabbata Giaco- da dar dr 
_———————————___—c<=szrs presa hi 

+ di ; FE ; tacolo. 
Salmi, si disse « essere egli non solo il Pindaro ed il lerlo "ax 
Michelangelo dei Afusici, ma che era stato inspirato interessa 
come lu stesso Profeta »; sa sfolgoreggiò nell’ dra su- ha quest 
blima creata da un Palestrina, il quale per la grane più este; 
diosità e pel solenne e dignitoso fare fu detto « l'0- bi sono. 
mero della Musica »; — Se un Cherubioi stimò menta il 
opera degna d’iltustraroo col proprio culto le crea: soprano 
zioni: — parmi non occorra più la minuziosa de- frutta all 
scrizione ed esaltazione di questa pianta divina, dolla —Molansi 6 
quale il suolo che lhi creata — il sole che l'ha cena 
evocata — e la rugiada che con devozione baciollo n 
i petali — sono tutti rappresentati dagli astri m3g- € 
giori del nostro mondo musicale, 

H Berletti che apro al pubblico il facile possesso Lau 
di un tanto valore, s'abbia la riconoscenza di ogoi Lenco Mi 
appassionato autore, che ne poirà godere, e l’eoco- sio | 
mio e lincoraggiamento del preso ch'egli così 3% SA 
pientemente illustra con speculazioni degoa del wo- Nt: 
derno progresso, in cui l’Italia deve studiarsi con Di o so 
ogni sforzo di r:guadegoare Ja starrita corrente, ose Ranpdetoi 
sotesignana di ogai civiltà, fu per taoti secoli giò Br de 
guida all’universo. Ra ia 

Pierro pr Caniva. Fi 
—_—_—_—— è saporiti, 
Affettu 
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o 4, Tadeschi Salvatore 8, De Carli Alossandro d, 
ipdisoi Vendramino 12, Volponi Sorafico 10, Ou 
dui Lutzi 6, Martello Domenico 8, Poliratti dott. 
\ssandro 7, Capotti Aotonto 8. Il sig. Poletti dot. 
i Lucio fa invitato a D sedute cd inlorvenno a 
"to B; il signor Eilero Francssco fa invitato ad 8 
dute, ed intervenno a 4. 

Bgrerba cresca frasca 6 rigogliosa, quanto lo 
Ermete il caldo infernale della stagione, in alcuni 
nati di Mercatovecchio. Siccome quello non ci som - 
a un luogo da consacrarsi alla pastorizia, 6 sicenme 
B sole non basta a essicarla, così preghiamo il Ma 
R:;ipio a ferla estirpsre, tanto che non si dica che 
® Udine l'erba cresce per lo contrade. 




















PÌ _ 
F Reclami e previdenze. — Frequenti 
tino i reclami, per la “mancala 0 ritardata affissione 
Motto leggi e' dei decreti in alcuni Comuoi del regno, 
E ciò contrariamente al del disposto R, Dacreto 30 
Mugao 1884. » . 

Essendo indispensabile che un sì importante ramo 
di servizio venga eseguito colla massima esattozza e 
FiNecitudine, it Ministero dell’ iaterno con recente 
Eircolare ai prefetti, li invitò a richiamare i sindaci 
tl esatta osservanza det prescritto dal R. Decreto 
Bopra accennato, a scanso di gravi inconvenienti. 


i = 
Faccademia di scherma e ginna. 
Metea — Jerì nella Sala nella Società di scherma 
ginnastica ebbe luogo una accademia di scl.erma 
Ella cortese cooperazione di alcuni nostri dilettanti a fa- 
ore -del sig. Luppi. Vedemmo con soddisfazione in 
Kjuegta circostanza come i dilettanti che si fecero merita» 
Mente applaadire altre volo in famiglia, sappiano 
lantoggiosamente farsi apprezzare anche da gente 
i he ‘si presenta come professionista nel trattare le 


irmi. 
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} Elogio. Nell’ Opinione Nazionale troviamo un 


elogio al signor Giuseppe Lucca, ispettore delle R. 
Gabolte in Gemona, elogio del quale ci piace ripor- 
are it brano seguente, « AI momento che il sigaor 
Bucca venne ad installarsi a Gemona, il contrabban- 
do, nel circolo a lui affidato, lavorava alacremente ; 
fisso si diede subito a tu’uomo per domarl», per 
livvilirlo ; e vi riuscì, — E se vi sia riescito baste- 
fà iolerrogare i-rivenditori e dispensieri di generi 
di privativa, i quali dopo ch’esso assuase il coman- 
ilo della suddetta ispezione, incominciarono sensibil- 
mente o vendere ì sali ed i tabacchi nazionali, 6 
irecialmente i primi. => E le tattiche da esso con 
raggio sostenute, per ottenere l’intento profissosi, 
hi può nemmeno presupporle? — Solo chi del me- 
liere è pratico e che abbia conoscenza pratica (non 
eografica) di quelle montagne, può farsene un’idea 
Non indietregg ò dinanzi ad ostacoli, ostacoli 
je” quali altri tentennarono. — Organizzò un com- 
batto servizio di brigate di guardie doganali, ne creò 
Ud; nuove, e,fse nonfandiamo errati, deve avere propo- 
1 al Ministero una nuova pianta per raffermare il 
vo operato. — Volle di tulto e di tutti accertarsi, 
Fortandosi personalmente e spesse volte solo, a visi» 
»:e le fazioni di quei confini sopra le cime di 
velle tortuose montagoe scovandovi ovanque il 
ontrabbandiere rintanato; 6 colle perquisizioni do- 
bicitiari, ridusse loro malgrado quelle popolazioni 
b servirsi alfine del sale del nostro governo». 
Teatro Minerva, Le due prime rappre- 
entazioni del Vittore Pisani hanno oltenuto un suc- 
esso brillante. I caotanti furono assai festeggiati e 
beritamente. La sigaora Baratti ha una magaifica 
toce, e canta con eccellenza di metodo e coso vera 
spressione drammatica, H Bartolini con quelle sue 
ole poteati, col suo bel modo di cauto, si fa 
holto applaudire. App'ausi ne ebbe anche il signor 
aorence, baritono, fornito di mezzi che egli farà va- 
lire ancor meglio rendendosi la sua pirte più fami» 
pliare. Gli altri contribuiscono, per parte loro, al buon 
Kuccesso dell’opera. L'orchestra, tutta composta di 
ilarmonici conc ttadini, ad eccezione di tre, è per- 
fettamente affiafata e suons con ben ottenuta fusione. 
cori si' tengono quasi sempre in carreja, e se 
[uon fanno meraviglie, scusate il bisticcio, non è 
Fneraviglia. Degli accessori noo parleremo, perchè do- 
tremo fare menzione di quella processione in piaz» 
#3 Sin Marco che, potendo, si farebbe bene ad o- 
mettere. Non ne parliamo poi anche perchè non 
bisogna dimenticarsi che quando c’è il principale non è 
da dir troppa importanza al secondario,e perchè l'im- 
presa ha fato anche troppo allestendu questo spet- 
lacolo. Dipende dal concorso del pubblico il rea- 
Merlo ancora migliore anche nelle sue parti meno 
loteressanti. La mancanza di spazio ci costriage oggi 
® questo ceono sommerio. Altra volta parleremo 
Più estesamente degli artisti e dell'opera, nella quale 
ci sono dei punti che rapiscono il pubblico, special 
Mente il gran duetto dell'ultimo atto fra tenore 6 
Soprano di cui iori sera si volle la replica e che 
frutta alla Baratti e al Bartolioi interminabili ap» 
Hrliosi è chiamate. 
“A re sa ETTI ZZZZ | EIA] 
I co. Andrea delia Frattina. 


Portogruaro 23 Juglio 1868 


La sera del 20 corr. nella sua villetta di Bando 
[esso Morsano moriva non ancor vecchio di corpo, 
F giovane tuttora di spirito, il co. Andrea Delta 
IFrattina. 

Alle sode qualità dell'animo che lo rendevano sti- 
ito e coro alla famiglia ed ai molti amici, aggiungeva 
bu arguta prontezza di spirito che lo faceva la deli- 
Pi dei circoli che andavano a gara di possederlo. 
lira impossibile trovarsi con lui una sola volta senza 
estere gradevolmente colpiti da quella vena inesau- 
libite di spirito zampillante in frizzi sempre freschi 
è saporiti, ER 
Affettuoso verso i congiunti, umano verso i di. 


a 





GIORNALE DI UDINE > 
pandenti, costanto nell'amicizia, era boato quando. 


potova prostiro 10 utilo servizio ad alcuno. 


Quate educatore iatelligonto ed appassionato di 


cavalli, ora stato scolto a formar parto della commis. 
sione ippica friulana, io son» alla qualo avrebbe potato 


aiutaro efficacomento, collo molto cognizioni 6 la 


lunga osporienz», il miglioramento della razza prosana. 

Mercè una tenaco memoria avea saputo assimilarsi 
alcuno buone letture, a formarsi così ua sufficiente 
gusto letterario. 

Patriotta, ma non di quelli sfarfallati dopochò da- 
gli autriaci nulla più avevano a sporaro od a temere, 
non parlava del nostro nazionale risorgimento sonza 
dar sogni di profonda emozione. 

Era prestante di corpo, 6 sapeva colla cavalleresca 
gentilezza dei modi temporara la vivaco fierezza del 
sangue; onde facilmente conciliavasi la simpatia del- 
1’ universale, 

Tale, chi scriva queste riglie, conobbe il conte Frat- 


tina, del quale congiunti ed amici deplorano la per- . 


dita immatura, e cho vierebbe anche nella memoria 
degli estranei se condizioni favorevoli ne avessero 
opportunemente svolto l’arguto ingegoo ed il no- 
bil carattere. 

Un amico 
CM TETI IST ZEN ZZZI 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze 26 Luglio. 


(K) Poche righe ia via telegrafica. Oggi il Marti. 
nelli deve leggere alla Giuata parlamentare la sua 
relazione sul contratto relativo ai tabacchi. 

Domani probabilmente la relazione sarà distribuita 
alla Camera, e giovedì prossimo avrà priocipio la di- 
scussione. 

Le modificazioni introdolte nel primitivo contratto 
mi si dicono tali, che la sua accettazioni per parte 
det Parlamento si può ritenere come sicora. 

Mi si dice che in seguito all’ interpellanza del 
generale La Marmora, vi sia stato in questi giorni 
uo vivo scambio di dispacci telegrafici fra Berlino 
e Firenze. Se è vero quanto si narra, il gabiaetto 
prussiano sconfesserebbe se non il senso, almeno la 
forma del documento letto dal generale La Marmora. 

La relazione generale dell’ inchiesta sul corso for- 
zoso non sarà presentata che nella prossiuna sessione, 
cioò nel prossimo autuono. 

Il ministro della Marina, a quel che si dice, sta 
elaborando un nuovo organico del proprio dicastaro. 
Pare che egli voglia abolire le quattro direzioni ge- 
nerali, ricostituire il segretariato generale, ridurre a 
6 le attuali 40 divisioni, delle quali tre sarebbero 
affilate a superiori militari o tecnici e ire a funzio- 
nari civili. 

La Camera in comitato segreto, ha stanziata la 
somma di 160 mila lire per ricostruire l’ aula delle 
sedute. Dicono alcuni che sarà ilenaro buttato via, 
perchè il luogo è naturalmente disadatto, e nessun 
lavoro può renderlo adatto. 


Sento che l'onorevole di San Martino intende re-' 


carsi in Senato, quando questo Corpo sarà riconvo- 
cato per approvare le leggi delle quali ora si occupa 
la Camera, @ rispoadere da quella tribuna alle  pa- 
role che dalla tribuna della Camera ha pronunziate 
all’ indirizzo di lui il generala Lamarmora. 

Le voci corse in questi ultimi gioroi, secondo le 
quali il nuovo orario delle strade ferrate tarderebbe 
ad essere messo in vigore, sono del tutto infondate. 
HI ritardo della pubblicazione dell’ orario stesso di- 
pende soltautu da alcuni particolsri di lieve impor- 
tanza, che non furono peranco sistemati in modo 
defioitivo. 

L'on, Massari ha presentato il progetto pel nuovo 
regolamento della Camera dei deputati. 

La Coramissione incaricata di preparare un nuovo 
progetto di legga di sicurezza pubblici ha provogate 
per alcuni giornile sue sedute, a fine distudiare i mi- 
gliori sistemi che riguardano questo lavoro di am- 
mibistrazione presso gli altri Stati d' Enropa. 

Qui abbiamo un caldo equatoriale. Esso, come ve 
ne sarete avveduli, ha tolt» la parola per:ino ai più 
chiaccheroni fra gli onorevoli. È un presidente a cui 
bisogna obbedire. 


Dimostrazione a Vienna. 


A Vienpa nella via «Flaischmark » ebbe luogo una 
scena tumultuosa. El cocchiere del signor e Schifiner» 
fabbricatore d’acqua spumzate { Sofawasser ), con- 
ducendo il carro del suo principal eatrò io ana 
via laterale alla indicata, per scaricare in consegna 
pane della mercanzia contenuta nel carro. Uaa guar: 
dia militare di polzia, di fazione li presso, volle 
impedire al cocchiere di entrare in quella via, di 
cui diceva essere in riparzzione il lastrico ; il coc- 
chiere però rispose che appuato tà doveva recarsi 
per consegnare la merce. La guardia, prese allora il 
cavalto per le redini, iotimò l'arresto al cocchiere, 
ingiupgendogli di discendere da cassetta per seguirlo. 
Il cocchiere replicava, esser nota Ja firma del suo 
principale, il numero del carro, e diede pare il 
proprio nome, ma eccitato anche dagli astanti, fattisi 
numerosi, a lirare innanzi, eccepì l’ immediato ar- 
resto e feca segno di procadere col suo vei- 
colo. Allora la guardia di polzia sguainò la sciabola 
ed iafisse tre ferito di taglio al braccio destro ed 
una alla guancia sinistra del cocchiere, così che 
questi cadde privo di sensi giù dal carro. 

Allora cominciò un tumulto di straordinarie di- 
mensioni. Il pubblico raccoltosi a migliaja gridava e 
strepitava, esigendo pronta riparazione, o vendetta 
sul poliziotto. Questi brandendo sempre la sciabola 
si ritirò in un’ officina di barbiere ove pura fu re- 
cato anche il ferito. I negozii io quella via si chiu- 
sero. 

Giunto uo tenente dell'arma di polizia, informa. 
tosi dell’ accrduto, intimò |’ arresto alla guardia; ma 
era impossibile il tradurla salva agli arresti. La mol. 


È 70 


titudino voleva farla a pezzi. Venti guardio militari 
di polizia accorso a passo di carica qon poterono 
sgombrare fa via, Allira si ricorso st militiro 0 
giunta mezza compagnia di soldati condotta da ua 
ufficialo con baionetta in canoa, fu merito dell’ u- 
mano e prudente contegno di quell' ufficiale so la 
eccitata moltitudioe si andò calmaodo 6 permise che 
quella guardia venisse tradotta ia ua comfortable, 
sotto scorta agli arresti, e poscia si disperdesse. 

Una voce fra la moltitudine concitata gridava: 
Vuole la polizia portare le cose agli estremi perché 
auccoda anche da noi come a Trieste? Una salva di ap- 
provazioni seguì quest’ apostrofe. 

Ua soldato avendo puntata Ja baionetta verso il 
pubblico por farne uso, fu tosto ripreso dall affi- 
ciale 6 così evitò che la moltitadinetrascendesse più 
oltre. (N. IP. Tagblatt 


_— Noi fogli francesi troviamo acceonata la pros- 
sima convocazione a Genova d’ un congresso di ul- 
tra-democratici; Mazzioi, Felice Pyat, Garibaldi, ecc., 
promisero d’ assistervi. 


— Leggiamo nel Corr. ital: 


Il cav. Solera Questore di Firenze è stato nomi» 


nato Questore a Venezia. 


= Scrivono da Pegli cha LL. AA. RR. il Daca 
@ la Duchezza di Genova conducono colà vita riti: 
ratissima, fa rada son giuoti due piccoli navigli da 
guerra, un brik a vela, 6 un arviso a vapore, sui 
Quali alternativamente il principe si reca quasi ogoi 
giorno ad istruitsi intorno alle manovre di naviga 
zione, accompagaato dal vice-smmiraglio Tholosano, 
e dla uno dei suoi aiutanti di campo, il capitano di 
fregata Sanguinetti. 


— Ci si scrive dal campo di Foiano che vanno 
colà a farsi esperimenti di un metodo di trincee im- 
provvisate, come furono già esperimentate in Fran- 
cia al campo di Chalons. Ia 40 minuti tratterebbesi 
di ionalzare una massa coprente, col profilo ordina- 
rio di trincea, di tale altezza da poter coprire chi 
sta nel fosso, e di tale spessezza da intercettare le 
palle del fucile e la mitraglia. “Ci si promettono 
Fagguagli sulle esperienze medesime, tostochè fatte. 

(Esercito) 


— Ci scrivono pure da Foiano che il nuovo fa- 
cile a retrocarica ha dato dei risultati soddisfacen- 
tissimi sia per celerità di tiro, com’ anche psr giu- 
stezza, e che i soldati vi prendono ogai giorao mag- 
gior confidenza. (14) 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 27 Luglio 
CAMERA DEL DEPUTATI 
Tornata del 25. 
. Nella prima seduta si approvano 4 articoli 
del progetto sulle strade comunali, e nella se- 


‘conda si approvano tutti gli articoli del pro- 


getio di legge sulla contabilità. 

Cordova, relatore, avvertendo come a questo 
punto della sessione, non possa la commissione 
del corso forzoso presentare la sua relazione 
completa, propone la disposizione contenuta 
in due articoli per ridurre la circolazione dei 
biglietti di Banca a 700 milioni. 

Si approvano senza discussione gli articoli del 
progetto per l' indennità agli ufficiali di ma- 
rina che perdettero degli oggetti neli’ ultima 
guerra. 

Si discute e si approva la proposta per 
una nuova convenzione colla Società costrut- 
trice delle ferrovie sarde. 

_E presentata la relazione sulle modifica 
zioni a quella per le ferrovie sicule. 


Giargevo 23. Bande d’insorti passarono il 
Danubio e si formarono in Valacchia, munite d’ar- 
mi e di munizioni fornite dai comitati di Bakarest 
e da altri comitati panslavisti. 400 bulgari che la- 
voravano nella ferrovia di Giurgevo rientrarono a 
Rutsciuk. Ebbero luogo alcuni combattimenti il 2% 
Kutsciuk, Costantemente si scambiaco segoali tra 
le due rive del Danubio. Non si capisce come simili 
fatti evidentemente preparati da lunga mano poterono 
sfuggire alla sorveglianza dallo autorità Rumeno. 

Vienna 24. I tiratori tedeschi sono cominciati 
ad arrivare e fareno accolti entusiasticamente. La 
maggior parte dei discorsi pronuaziati accennano ai 
legami inseparabili che devono unire l’Austria alla 
Germania. Un oratore di Francoforte disse che i 
francofortesi sono tedeschi malgrado l'annessione. 

Londra 25. Camera dei Comuni. Maotega 
dice che il goverao ha ricevuto informazioni ufficiali 
dalle quali risulta che l’epizoozia si è manifestata 
in Volinia e in altre parti della Russia. 

N Bull sulle corruzioni elettorali fu adottato alla 
terza lettura, dopo aver respipto una seconda volta 
l'emendamento Faweit che tendeva a far pagare 
certe spese elettorali colle imposte. 

Parigi 25. Il bollettino det Aoniteur reca: 
Pare che siano stati fatti nuovi teotativi per provo- 
care disordini in Bulgaria. Bande armate attra- 
versano il Danubio io alcuoi punti: tra Dobroo 
0 Widdinska. Parecchi scontri ebbero luogo il 
presso Rutschuk, Ls Porta ba ordinato a Mithau-pascia 
di marciare verso il Danubio con alcuni battaglioni 
per ristabilire l'ordine. 

Londra 23. lì Morning-Post dice essere pro- 
babile che la Commissione internazionale che discu- 
terà fra brovo a Pietroburgo sull’ abolizione delte 
palle esplodenti, discuterà pure sulle condizioni per 
vo disarmo parziale. Soggiunge che il rifiuto del 
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governo inglese alla proposta di Nipoleone di riubire 
un congresso europeo, non fu la risposta del popolo 
ingleso 6 devo sperarsi che Napoleone appoggork 
vigornsamente le banovoli intenzioni dello Czar. 
Bakarest 25. Il Governo sta facendo una 
rigorosi inchiesta pol prasaggio delle bande armato 
ia Bulgaria, Esso è convinto che i fatti dimostreranno —, 
como simili tentativi non siano puuto per riuscire . 
nella Romanis, che ha tutto l’ interasse di far ri-. 
apottare la neutralità ejdi provenire ogoi tentativo ri: 
volnzionario. . ta Sia 
Parigi 20° La France, la Pattie, il Costitu 
tionnel e 1 Entendard smentiscono che il Governo. 
voglia sopprimere il secondo giro dello scrutinio 
nelle elezioni generali. - 
Firenze 96. L' Italio ola Gazzetta d'Italia 
smentiscono stamane che si sia firmata una nuova 
convenzione sui tabacchi. - i 


NOTIZIE DI BORSA. 





Parigi del 2 25: 
Rendita franceso 3 050. . . | 70.07 69.95 
» italiana 8 010 in.contanti 83,50] 83,45 

’ fino mese . . .. + —_ _ 

(Valorî diversi) 

Azioni del credito mobil. francese - - 
Strade ferrate Austriache >; _ —_ 
Prestito austriaco 1865. . < - — 
Strade ferr, Vittorio Emanuele . 43 42, 
Azioni delle strade ferrate Romane 47 45 
Obbligazioni . . .... 402) 400 

id. meridion. . . . . #4 444 
Strade ferrate Lomb. Ven. , . 405) 402 
Cambio sull’Htalia . uan 84] 844 

Londra del 25 


23 
Consolidati inglesi +00. 0 194781 


Firenze del 25. È 
Rendita lettera 58.50 denaro 58.45; Oro lett: 
21.75 denaro 24.73; Londra 3 mesi lettera 27.30; 
rg 27.25; Francia 3 mesi 108,90 denaro 


Trieste del 25 

Amburgo —.——a-—.— Amsterdam —— d,=, 
AOVErsà —2-=.— Augusta da 95.28 a 98.—, Parigi 
45.20 245.03, It,—.—a =.=, Londra 414. a 443.75 
Zecch. 5.39== a 5.38 da 20 Fr. 9.08 12 a 9.07 112 
Sovrane —.— a —.—; Argento 142.50 a 112,25 
Colonnati di Spagoa—.—a—.— Tallerim—a—.—'' 
Metalliche ——— a —.-—;Nazionalo —— am. 
Pr. 1860 —— a ==; Pr. 1864 —— a_— 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. —— a 
=; Prost. Triosto ma, —, o d ji 
—.— a —.—; Sconto piazza 4 414 a 4 34; Vienna |. 
4 t2a4 wi 








Vienna del 2 25 

Pr. Nazionale. . — fio 63.78 63.60. 
» 4860conlott. .» 88.20 88.40, 
Metallich. 5 p. 0/9 » [59.70.59.80/59.40.59.60. 

Azioni della Banca Naz, » 739 | .737- 

» delcr. mob. Aust.» | 214.90 Dili 
Londra . . , . .s | 44380 443.70 
Zecchini imp. . . .» b.6l | 84142 
Argento . . . . .» 111.35 441.25 








PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente. responsabile 
€. GIUSSANI Condirettore 
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È USCITO 


un opuscolo intitolato: L’Empero francese, 
I Italia e la libertà in Europa, 
studio politico di Pacifico Valunsi. 
Contiene i seguenti capitoli: Storia della libertà mo- 
derna in Europa — Stato presente dell’ Europa. Stato 
politico — Stato economico e sociale dell’ Europa — 
L’ Imperatore e l'Impero — Eventualità in Francia 
e fuori — L' Italia e la civiltà europea. 

L’ opuscolo si vende presso l editore Paolo Gam-. 
bierasi al prezzo di i. I. 4.50. : 





È USCITO 


il volume di P.Valussi intitolato: CARATTERI DELLA 
CIVILTA’ NOVELLA IN ITALIA. Esso contiene: A 
Nicolò Tommaseo — Premessa — La spontaneità 
8 la riflessione e nell’ incivilimento — La educazione 
nazionale — Ideale d’ un popolo spontineamente 
civile. Palestina, Grecia, Roma, Italia del medio evo,. 
Nazioni moderne. — Ideale d’un popolo civile per 
riflssione = Rinnovamento di sò medesimi — Il 
rinnovamento della famiglia. La famiglia del ricco; 
la famiglia media e la famiglia povera.— Rinnova. 
mento sociale mediante il Comano — Rinnoramento 
nazionale mediante la Proviocia. La Regione, la Ca 
pitale, le Città. Governo e Comune provinciale, unità 
economica della Provincia naturale. Tipo d'una Pra- 
viocia naturale. Le istituzioni provinciali — Riano 
vamento nazionale mediante le istituzioni @ 1 azione 
dello Stato. Lo Statuto, sua stabilità, interpretazione 
ed ampliazione. Iniziativa del Governo nelle istitu- 
zioni del progresso e loro coordinamento; strade, 
esercito, marina, luoghi di pena; istruzione, informa- 
zione, espanzione = Rinnovamento nazionale me- 
diante le libere associazioni — Rinnovamento nazio. 
nale mediante le scieazo, le lettera e la arti — Prin. 
cipii direltiri dell’ economia naziodale — Le varia 
stirpi italiche — I di fuori d’Italia è P'Italia al 
di faori — Funzione omanitaria deli’ Italia — Pro. 
scritta sulla liogna — Epilogo. ° 

L’ opera di 22 fogli di stampa si venda dall’ edi» 
tore Paulo Gambierasi in Udine al prezzo di it. 1, 3. 
A chi invia vaglia còu' lettera franca sarà spedito îl 
volume per la Posta. 
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ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 











N. 15274. pi. 
EDITTO 


La R. Pretora Urbana di Udine qual 
Autorità requisita dal R. Tribunale Pro. 


vinciale locale renda noto che nel giorno. 
40 agosto p. v. dallo ore 10 ant. slfe 2. 


pom. nella. stanza n. 2 di sua propria 
. residenza sì terrà un unico esperimento 
- d° asta dei stabili sotto descritti a’ carico 
delli Domenico Calligaris e delli minori 
Luigi e Francesco Da Rio ed a favore 
delli: 4utonio e Maria Luigia Bonistalti, 
alle, seguenti 


Condizioni @' asta 


._ 1.1 beni saranno reincantati e ven- 
;- doti quali ‘descritti ‘nel Protocollo di stima 
‘20 dicembre 1867 è 2 gennaio a. c. ed 
ai confini, e. stimati come in esso, e qui 
appiedi lotto per lotto nei due respettivi 
. lotti sottojgdicati, ed anche a prezzo mi- 
nore di stima semprecchò basti a coprire 
i creditori .iscrit. 
«Il prezzo dovrà essere pagato in 
pazzi d’oro da 20 franchi esclusa ogni 
altra, moneta, e surrogato. 


9: 'Ogoì aspirante all’ asta dovrà cau- 
tare Ia "sua offerta con deposito a mani 
d-ila Commissione giudiziale pel 4. lotto 
ît. 1. 290.6 pel 2. di it. IL 200 è sem- 
pre. con mionela come sopra, : 

. ‘4 Il nogggior offerente dovrì nello 
stesso giorno dell’ asta e prima che gli 
sia fatta la delibera depositare il residuo 
importo della sua offerta a mani della 
Commissione giud ziale in moneta coms 
pm senza che non: gli sarà fatta la de- 
bara. 

‘8, I deppsiti di tutti gli aspiranti sa- 
raquo trattenuti finchè sarà seguita la 
dalibera e noti depositando immediata» 

. mente il prezzi îl detto ultimo maggior 

e, andrà per lui perduto il "deito 

o deposito, @ ciò nell’ interessa 

cutaoti, esecutati e creditori 
fitti, 6 serà invecé fatta ‘la delibera a 

qll fra gl: altri anteriori maggiori of. 

ferenti che contasse il prezzo col difalco 

. del deposito nelle mani "della ‘stessi Com- 

missione con preferenza sempre a quel. 

1’ offsréate che avesse fatta la maggior 
offertà, “® che pagisse sul momanto. 

‘6,-1 depositi di quelli che non raste- 

‘ ranno deliberatarj méno quello del detto 
ultimo ‘ miglior olferdhto che andrà per 
lui perduto nel ciso "di difetto come al 
precedente art. 5. ‘saranno restituiti nello 
stesso'giorno e subito: dopo detta delibera. 

7. Dal giorno della delibera in poi 

+ staranno a carico del deliberatario tutte 
le ultime spese. tassa anche di trasferi- 
mento e successive pubbliche imposte 
d’ ogai indole. 











= 










e perle q 
dello pròi 





tocollo di stima, é ciò senza 
nesspna responsabilità delle esegutanti 
9° Quando’ nessun degli offerenti fa- 
cesse ‘sul fhomento il deposito del' prezzo. 
sarà trattenuto ‘il solo, deposito dell’ ul. 
timo. miglior ‘ò 





tèate, @ sì procederà al 

reîncanto degli stabili ‘a ‘tutti di lui ‘danni 

e 59658» 

Descrizione degli stapiliin Branco Comune 
di Feel. =" 


Lotto 4. Casa ‘d’abitazione con ade- 
rente cortile in map. stabile ‘porzione’ del 
n. 923 “distinto “col n. 923 4 di pert. 
0.49 rend. 1. 24.95 confina a levante 
Volpe Antonio, mezzodì Bralo, ponente 
Calligaris Luigi, Tramontana Strada. 

Terreno ad uso Brollo situato’ è mez- 
zodi” del’ cortile aderente alla detta casa 
in map. stabile porz, del n. 924 distinto 

- col n. 924 a di cens. pert. 2.06 rend. 
L 40.48. i 

Prezzo di questo lotto it. I. 2300, 

Lotto 2. Terreno arat. con gelsi de- 
nominato dell’ Utia in map. stabile porz, 
del ni ‘980 distinta essa porzione col n. 
980 a rectius b confina a Jevarite fami- 
glia Turchetti, mezzodì Feruglio Pietro 
q.n Giuseppe ponente Volpe Antonio 
Tramontana Strzda di Tavagnacco, 

‘© Prezzo di questo lotto it. |. 2000. 
‘ Si pubblichi come di'metodoe si ‘in- 
serigga per tre vbltè consecutive nel 
Giornale di Udine, 
Dalla R. Pretura Urbana 
Udine, 6 luglio 1868 
Il Giudice Dirigente 
LOVADINA © 
B. Balelti. 


i Udine, Tip. Jacob e Colmegm, 











N. 5983 1 
EDITTO. 


La R. Pretura in S. Donieto ronde 
pubblicamente noto agli assenti di ignota 
dimora. Giacomo e Giovanni Di Giusto 
che ‘in loro confronto, o del loro pulro 
Pietro Di Giusto, venne prodotta dalla 
Diita Issch Cavalieri di Triesta rappre 


— sentàta dall'avv. Plateo petizione sotto 


il n. 2799, per solidario pagamento di 
‘fiot. 360 ed interessi di mora in dipen 
denza a convenzione 22 dicsmbro 1885 
e che în loro Curatore gli fu deputato 
l'avv. Rainis per cui sarà obbligo di 
comparire all’ aula indetta 1. setiombra 
p. v. ore 9 ant. 0 di insinuarsi a lui 6 
fornirlo dei lumi e documenti atti alla 
difesa ed ove il vogliano di sciegliorsi 
altro legate procuratore e fara in somma 
quanto altro troveranno di loro iateressa, 
in difetto addebiteraano a sa stessi 0gznì 
sinistra conseguenza pella loro inazione. 

Il presente pubblicato in Majano, al- 
l'albo Pretoren, nel solito luogo di que- 
sto Comune, e sarà inserito per tre volte 
nel Giornale di Udine a cura e spese 
dell’ attore. ° 

Dalla R, Pretura 
S. Daniele 14 luglio 1868 


Il R. Pretore 
PLAINO. 


Volpini Alunno. 





N. 5279 I 
EDITTO 


La R. Pretara di Spilimbergo porta a 
pubblica notizia che nel 30 aprile 1867 
è morto în Barbeano Distretto di Spilim- 
bergo Maccanin Pietro fu Aaton'o, la- 
sciando un atto di ultima volontà senza 
‘istituzione di erede, ma col quale dispose 
di varj legati a favore del figlio Angelo 
e di Angelo Innocente detto Montic. Tra 
i successibili vi è anco il figlio Bernardo 
Maccanin, ed essendo ignoto al giudizio 
ovo diniòri lo si eccita a qui insinuarsi 
entro tin anno dalla data del praseate 
Etilto ed a pressotara la sua dichiara. 
zione di erede, poichè in caso contrario 
si procederà alla ventilaziona dell’ eredità 
in concorso degli eredì insinuatisi e del 
curatore avrocito D.r'G. Batti Simoni a 
lui deputato. i 

Locchè si pubblichi mediante affissione 
all’ albo Pretoreo e'nei soliti siti e s’in- 
serisca per tra volte nel Giornale Ufficiale. 

Dalla R. Pretura ‘ 

Spilimbergo li 12 giugao 1868, 


Il R. Pretore 
ROSINATO 
‘Barbaro Gane. 





N.°7040 
i EDITTO 


Con odierno Decreto venne chiuso il 
concorso dei cre.litori apertosi con E litto 
2 dicembre 1863, n. 52342 sulle so 
stanze di Pietro fu Gregorio Varneria di 
Chialina. 

Dalla R. Pretura 

Tolmezzo 7 luglio 1868 


Il R. Pretore 
ROSSI. 


N. 6039 { 
EDITTO 


Si fa noto che con istanza 2 corr. a 
questo, numero Marco Camoretto di Buja 
ha revocato il mandato 24 gennaio 1868 
rilasciato alla propria moglie Anna Do- 
mini. 

Dalla R. Pretura 

Gemona, li 4 luglio 4868 


1 R. Pretore 
RIZZOLI 
Sporeni Canc. 





N. 5944 1 
EDITTO 


Nel locale di residenza di questa Pre- 
tura’ sarà tenuto nel 29 agosto fi. v. 
dallo #0 ant. alle 2 pom. un quarto 
esperimento d’ asta delle reafità descritte 
neil''Editto 7 novembre 4867 n. 10712, 
inserilo nel Giornale di Udine ai 0, si 








PA 
GIORNALE DI UDINE 


25 0 27 a. c. alla condizioni nell’ E titto 
stesso indicate, ritenuto porò cho la ven- 
dita sarà fatta a qualunquo prezzo. 

Si affigsa all'albo Protorialo, ed in 
Paluzzi, e si insorisca por tra volte net 
Giornale Ufficialo della Provincia. 

Dalla R. Protura 

Tolmozzo 15 giugno 1888. 


U R. Pretore 
ROSSI 





N. 7545 i 
EDITTO 


La R. Pretura in Cividele rendo noto 
cho in ovas'ono al protocollo oilierno a 
numero eretto in scguito al Decreto 20 
aprile 1868 n. 4203 omesso sopra istanza 
di Maria Silvestri Caruzzi esecutanto di 
Attimis contro Marianna Caruzzi Scras. 
sigoa di Racchiuso esecutata in fisuto 
ll giorai 5, 12 o 49 sottembro 1868 
dalle ora 410 ant. alle 2. pom. per la 
tenuta nei locali dei suo ufficio per la 
vendita cumulativa del terzo dello realità 
in calce descritte allo seguenti 





Condizioni 


4. L'asta ha per scopo di alienara ia 
via cumulativa un feszo delle realità in- 
frascritte. 

2. Nel I. @ II. esperimento non se- 
guirà delibera se non a prezzo superiore 
od almeno uguale alla stima, e nel III 
a qualanque j rezzo. i 

3. Nessuno potrà essare ammasso al- 
| asta tranne | esecutanto senza it previo 
deposito in valuta legale al corso di logge 
dei decimo d-lla stima, cho verrà resti» 
tuito ai non rimasti deliberatarj. 

4. Eotro otto giorni dalla delibera do- 
vrà il del:beratario depositare appn que- 
sta R. Pretura il completamento del 
prezzo di delibera con valuta come sopra 
sotto comininatoria altrimenti del rein- 
canto a sue spese e danni. 

5. La delibera ed aggiudicazione se- 
guiranno senza alcuna responsabilità ed 
obbligazione dell’ esecutante. 

8. Tutte la spise @ tasse compreso 
quelo dell'asta staranno a carico del 

leliberatario, 


Descrizione delle realità da vendersi site in 
map. ed in pertinenze di Attimis nella pro- 
porzione dî un terzo ed în via cumulativa, 
N. 232 sub. 4 casa di pert. 0.21 rend. 
1. 8.00, n. 228 orto di pert. 0.23 rend. 
1. 0.87, n. 279 arat. arb. vit, di pert, 
0.22 rend. I. 0.34, n. 1073 sub. 8 prato 


arb. vit. di pert. 4.56 rend, 1. 2.69 il 


di cui terzo preso in complesso ha va 
valore di stima di it. |. 190.06 
Il presente si affigza in quest albo 
Pretoreo, nei luoghi soliti, 6 si inserisca 
per tre volte nel Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretora 
Cividale, 15 giuzoo 1868. 


Il Pretore 
ARMELLINI 
Sgobaro. 


N. 2623 
EDITTO 


Si rende noto che ad istanza del R. 
ufficio del Contenzioso finanziario Veneto 
rappresentante il R. Erario contro Pietro 
Paduvan di Marano, nei giorni 27 agosto 
10 e 21 settembre p. v. dalle ore 9 
ant. alle 2 pom. asrà lnogo il triplico 
esperimento per la subasta presso a que- 
sta Pretura della casa sottodescritta ed 
alle condizioni s:tto indicate. 


Descrizione della casa da subastarsi, 


Casa in Marano al mappale n. 53 sub. 
6 della sez. di pert. 0.04 e colla rend. 
di 1. 5.50 


Condizioni 


4. Ai primo ed el secondo esperi- 
mento, il fondo non verrà deliberato al 
di sotto del valore cens. che in ragione 
di 100 per 4 della rendita censuaria di 
a. L. 5.40, importa pella terza parte 
spettante al debitore it. ]. 38.88; invece 
nel terzo esperimento lo sarà a qualon- 
que prezzo anche inferiore al suo valore 
censuario. 

2. Ogni concorrente all’ asta dovrà pre- 
viamente depositare l’importo corrispon- 
dente a'la meià del suddetto valore cens. 
ed il deliberatario dovrà sul momento 
pagare tutto il prezzo di delibera a sconto 
dei quale verrà imputato |’ importo del 
falto deposito. 





i zi ie nigi im 



























3. Verificato il pagamento del prozzo 
SATA tosto aggiudicat> fa propriotà nel- 
l' acquirente. 

4. Suliito dapy sveznuta fa delibora, 
verrà agli altri convanuti restitaito l’im- 
porto del deposito rispattiva. 

5. La parto esecutanto non assumo 
alcuna garanzia per fa propriotà o libertà 
del fondo subistato. 

G. Dovrà il defibaratario a tetta di 
cura e spesi far eseguire in canso antro 
il termine di leggo la voltura alla propria 
Ditta dell’ iminobilo deliberatogli, e rosta 
ad esclusivo di lui carico il pagamento 
per intiero della relativa tassa di trasfa- 
rimento. 

7. Mancaado il delibaraterio all' im 
mediato pagamento del prezzo, perderà 
il fatto deposito, © sarà poi io arbitrio 
della parto osccutante, tanto di astrin- 
gorlo oltraciò al pagamanto dell’ intero 
prezzo di delibera, quinto invoco di cse- 
gusra una nuova sabssta del fondo a 
tutto di lui rischio e paricato, in un solo 
esperimeato a qualuoque prezzo. 


8 Lo parto arocutanto rasta osonerità 
di varsimento dal deposito cruzionala - 
di cui at n. 2 in ogni cisa: e cos pure 
dal vorsamonto dol prozzo di delibara, 
parà ia questo caso fino alla concorrenza 
dol di loi avere. E rimsnendo esso me. 
desimo deliberatario, sarà a lei pura ag. 
gitdicato tosto la proprietà degli anti su. 
sobastati ; dichiarandosi in tal caso rita. 
nulo 0 girato a_salilo, ovvero a sconto 
del di lei avre l' importo della delibera, 
salvo nella prima di queste due ipotesi 
? effettivo. immediato pagamento della 
eventualo eccedenza. 

Il preson'e sirà pubblicato per tra 
volte consecutivo nel Giornale di Udine, 
ed affisso all’ albo Pretorio, o nel Comune 
di Marano, : 

Dalla R. Protara 
Palma li 24 giugno 1868. 


IL N. Pretore 
ZANELLATO 
Urti Cane, 





Per il 1. agosto p. v. è d'affittare l'appartamento al primo piano della 
casa al civico N. 82 nero, rosso N. 113, Via Manzoni, composto di 
14 stanze, con scuderia e rimessa, cd anche senza queste due ultime.’ 
a Chi volesse applicare, potrà rivolgersi dai proprietari fratelli Tel 
ini. 








— G. FERRUCCIS oROLOGIAJO 
UDINE VIA CAVOUR 
Deposito d' Orologi d’ ogni genere. 





Cilindri d'argento a 4 pietre arg. da it. L. 20.— a it, L. 50.— 

detto » vetro piano 0 26,» n Sl 
Ancore » semplici » » 
detti » a saponetta » » 
dett. » a vetro piano » » 
dett. »  remontoirs » » 
dett » » vetro piono E. qualità » » 
dett. » da caricarsi conforme l’ult. sist. » » 
Cilindri d’ oro da donna » » 

det» "» » 

dett » »  remoutoirg RI » 
Ancore n 43 pietre » . » 
dett, mm ma saponella » iIU—» » 
dett, vm wavetro piafo o 120.— 0 » 
dett. » no » remoutoirs n 200 n » 
det Dv O» nasap » 260. » 


= 0. 
Cronometro d’oro a savonetta remiontoire movimento Nikel 
Ancora d’oro secondi indipendenti 
Detta d'oro a ripetizione 
Cronometro o a fusè I, qualità 
Pendoli delle migliori fabbriche della Germania da I. 25 a 50 
Pendoli dorati con campana di vetro da 1.60 a 150 


Si ricevono commissioni d’orologi elettrici di fab- 
bricazione Germanica, secondo 1’ ultimo sistema pre- 
miato all'Esposizione di Parigi, come pure di apparati 
elettrici a qualunque sorta. 





7 , 
zione, Es 
all’insure: 
assicura | 
Ela inten: 
apertamen 
eecita cioè 
liberali,. i 
prendere 
coltelli @ | 














VERA ED UNICA TELA D’ARNICA 0 RIMEDIO SICURO 


f della Farmacia Gallcani, Milano, via Meravigli, 24, contro i calli, i vec: | Una car 
gchi indormenti, braciore, sudori ed occhi di pervico ai piedi, specifico per le Fiosa che 
ferite in genere, contusioni, serttature, affezioni reumatiche e g ‘Itose, piaghe da | Urichienne 


H sviso e geloni rotti, cambiando la Tela ogni otto giorni. Dieciotto anni di successo, 
G guarigione cerla. A scanso di contraffazioni esigere sulla scheda la firma a mano 
i Galicant. — Costo: Scheda doppia coll’ istruzione L. A. Si spedisce a domicilio | 
i per tutta Italia contro Vaglia Postale di L. ®.®®. Rotolo contenente 12 Schede doppie î 


H < putati stabilimenti tm cerotto semplice (oxileon) che viene battezzato col nome di 
















Hi < Tela d’Arnica, eda cui si attribuiscono meravigliosi effetti. Non si può permettere distaccati a 
 ‘“ che il pubblico venga così sconciamente mistificato, e perciò si tiene avvertilo ognuno B/ors, Rigo, 
N“ perché, lusingato dalla tenuità del prezzo, non ricorra a tuli inutili empiastri, cre-1 MKowno, Gr 
Hi dendo trovarti quell’ utilità che si riscontra nella vera Tela d’Avnica del Gatlcani 3 Mcarico di ul 
Hi ‘ od in altre non mennlodevoli. ,, } stalo maggi 
Si vendo in UDINE dalte Farmacie A. Iilippuzzi, T. Comelli i 
# che contro relativo vaglia postale di L. 1.20, si spediscono a dom'cilio in Provincia. j po 
NUOVI PARACALLI E CUSCINETTI VERI 
ALL'AINICA NOT 
SISTEMA GALLEANI d 
p preparati con lana e non con cotone siccome i provenienti dall estero, i quali produ- } Scuole 
H cono il nocivo effetto di infiammare il piede; mentre il suddetto sistema, se al calcagno. | Udine. 


B alie dita, al dorso od in qualsiasi altra parte si mamfestano caltosità, occhi di pernici È 
j od altro incomodo, applicandovi dapprima la Pela all’Arnica, indi sopprapponendovi i 
Y il Paracallo, al ferzo giorno, giusta l'istruzione, vi si apprica nuoaa fela alt'Arnica, 3 
H praticandori nel mezzo del Disco un foro un puco più grando del scerapposto Paracallo i 
Hil guale si inumidisce di nuovo con saliva, e avuto cura di combinare che è buchi si { 
A della Tela che dei Paracalli si trovino precisamente dirimpetto, si vedra che dupo 4 { 

terza applicazione delta Tela, il callo rinchiuso nella nicchia del Paracalto a poco ui 
È poco si sollevera dalla cute per la proprietà detl’Arnica che toglie qualsiasi infamma- è 

zione, e allora con bagno caldo lo si snida dalla radice e con È ugna lo si stacca. î 
a Prezzo ia UDINE cent. 80 per agni scatola, per fuori franco in tutto il Regno fi 
p cent. 90; per più scatole cent. 75. Paracalli grandi ovali L. 2,50 la scatola, Paracalli { 
i grandi oitangonili, L. 2.50 che contro relativo vaglia postale s1 spediscono a domicilio i 
f in Provincia. Si vendono nelle Farmacie &. Filippuzzi, E. Comelli. 


Nel rappor 
[WI sono rise 
Vella città, 

4 Municip 
pi austriaci, 

Plementari (f, 
tenica ed art 
Meggiori mas 
Una, elevan 
Uperiori, a 4 
‘grafî; mezza 
tonî iasego» 
il luecì a di 
d concorso 


